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DUE PAESI 
Ho letto in questi giorni tutti gli 

articoli dei gioraali francesi, scritti ia 
morto del maresoiallo Caorobert; e ho 
letto anche, nei giornali di tutu i co-
locv.i vari resosoitti sui' funerali. & 
ancora una volta, come ogni volta che 
ei tratti di una gfàirdei atamfestaiiona 
di patriotlis'ao nazionale, ho inTidiato 
i.cittadini della Repubblica, a ho seu-
tito l'iuforiorità del popolo italiaìio di 
fronte a quello di Francia. Il popola di 
Francia non si vergogna di commuo­
verai, di esaltarsi, e persino di profon­
derai in lagrima diaaaazl ai lavoratori 
della sua storiai L'anima di quei popolo' 
ha ancora nn lievito meraviglioso di 
ppesia, chs aoi aon abbiamo più e non 
sappiamo più come procurarci ; tanto 
vero.cbe nei pochi casi io ani tentiamo 
di parere entusiasti di qualche cosa, 
siamo gofS o esagerati o imprudenti :' 
retori sempre, nel bene come nei male, 
nell'odio come nell'amore. Noi abbiamo, 
perduto il Deusagilans; e, atei del pa­
triottismo, più che -della religioue, non 
sappiamo che brontolare contro noi 
stessi e contro le nostri sorti, senza 
più orgoglio, senza piii digmtii,s anche 
senza vanità, sol preoccupati di dimo­
strare al signor Gregorovius che noi 
non siamo mosconi, ma addirittura vermi 
brulicanti nella putrefazione della vec­
chia carogna di Roma ! 
. . In Francia, anclie i socialisti, quando 
si ..leva in alto ta bandiera nazionale, 
ptogano la fronte. La piccola coccarda 
tricolore spuntata a pie dell'Albero delia 
Libertà, .nell'anno L della* Rivoluzione, 
e cresciuta quindi bandiera, e bandiera 
rimasta per sempre sull'orizzonte della 
Francia', ha ancora la grande forza fa-
scinatrìce dell'onore e della gloria fra 
i componenti di una stessa famiglia u-
mana. .£ , purché sì ronda onore a quella 
insegoa, tacciono fin gli odi più feroci, 
tacciono anche i ricordi più dolorosi. 

« Appendete agli Invalidi, come una 
bandiera gloriosa, il telegramma dell'im­
peratore di Germania per Canrobert, 
commemorante la giornata di Saiot-I^ri-
vat! » — proponeva l'altro giorno il 
Thiebaud, sapendo d'interpretare il seo-
'tim^a|,o,.4i tutti, l,suoi fratelli di^Fran-

APPENDICE DEL FRIULI (19) 

B lANCHI E I^ÉGRI N 
(tradmioiie dtt francau) 

Ella s'ingannava : Giorgio aveva riso­
luto di fare un'altra prova sa sé stesso, ed 
era venuto colà per mettere alle prese 
una ferrea volontà con infocati sensi. 
Rimass due ore presso quella donna 
adducendo una scommessa a pretesto 
della' propria impassibilità, e pugnando 
unitamente contro il torrente delle sue 
brame e le blandizie dalla voluttà; scorse 
le due ore, uscito' trionfante da codesta 
saeooda prova siccome già dalla prima, 
parti. I • 

Jlgiovane era oontentoj aveva do­
mato i propri sensi. Abbiamo detto che 
Giorgio ,non aveva il coraggio fisico ohe 
si scaglia, ia-mezzo al pericolo, ma il 
solo coraggio calcolatore ohe lo aspetta 
a pie fermo quando non può fuggire, e 
lo affronta quando non possa evitarlo. 
Egli temeva realmente di non essere 
coraggioso, e sposso rabbrividì al pen­
siero ohe,' in imminente 'periglio, forse 
non sarebbe stato sicuro di sé, ed a-
vrebhaiagito«da<'Vtgliacoo'.' GfttSil piai 
s ieralo xsoaturbava più d'ogni altro, è 
risolse di afferrare la prima occasiona 
che gli si offrirebbe onde porre la sua 
anima alle iprese col' pericolo. Questa 
occasione gli si presentò in modo assai 
strana. 

Old. Ma volete scommettere cho quando 
sapranno la ttotizia, oha, prima ancóra 
obfl Re Untbetto, l'imporatoro di Ger­
mania m>ndò una decorazione al gene­
ralo Baratieri, parecchi giornali italiani, 
anzi milanesi — quei tali giornali > ohe 
non vollero mai chiamare vittoria, ma 
semplicèmoulb 'taniaggio, quella d'A­
frica — • insorgeranno violi'oteraeiita 
contro Guglielmo II, ohe ladeoorazions 
ha mandata, e contro il generale Ba­
ratieri, che la ha accattata, oltre, s'in-
tefade; contro il Governo che non si è 
opposto, nel nome... delia Francia? 

Come gente che ha vergogna di stare 
al mondo, perchè crede di non averne 
diritta, trovatalli dalla vita è dalla sto­
ria moderna, noi — dvvero quella parte 
di noi più torbida e più chiassona, e 
c]ie sol per questa si dice più democra­
tica e più popolare — ci mostriamo tutti 
i giorni preoccupati di quel che si pensi 
in Francia; di quei che in Francia si 
giudiolil delle cose nostre e delle no­
stre relazioni con gli altri paesi, 
; Ah, ae é vero quel cha molte volte, da 
moltiiautorevoli personaggi, spésse volte, 
ho inteso dire, che cioè, mentre l'oo. 
Kudini rinnovava il trattato d'allaanza 
con la Germania e con l'Austria, af­
fidava .la Francia, dicendo che io caso 
di guerra difficilmente l'Italia si po-
.trebbe battere, e trattava intanto^ coi 
signor di Giers, venuto nello vacanze 
in Italia, lo oondizioai migliori per noi, 
in caso di nostra sconfitta J se è vero, 
dico, tutto questa, è anche facile spie­
garsi coma e perchè visìa sumpre stata 
e' vi sia ancora" una cosi grande ' oor-
rispondenzu cCamorosi sensi tra la 
parte radicale milanese e l'onorevole 
Di Radiai. Si intendono e perciò si cor­
cano. Ma non si intende e non si cerca 
la storia d'Italia. 

- Sulle cosa dette tn questo bellissimo 
articolo, oh' è di uno fra i più valorosi 
giornalisti d'Italia — Hasltgmu} ,del 
Giornale — abbiamo avuto anche noi 
motivo d'insistere ia più occasioni, ,es-
seódoci sempre sembrato dolorosissimo 
spettacolo il contegno di certi patrioti 
nelle questioni di dignità e di sicurezza 
della Patria. 

Mentre in Francia di fronte,a simiii 

U» di Giorgio trovàvasi da tepagé 
con un amico, e, mentre aspettava ohe 
gli si facesse j.luogpj ,ftta-pa^.,gqa^dan.do 
uno dei frequentatori'dello stabiliojeuto, 
noto (poàé lo era egli medesimo): qaal, 
priibo fra i migliori tiratori ai Pa­
rigi. Quegli che èsercìtavasi in quel 
punto, eseguiva all'incirca tutti i 
giuobhi'di destrezza incredibile ohe la 
tradizioni attribuiscono a Sari Giorgio, 
e sono la disperazione dei neofiti i vale 
a dire, .ch'pgUrOolpjm ogni vdltanal se­
gno, raddoppiava i colpi in modo ohe 
la posteriore impronta coprisse esatta­
mente la prima, tagliava la palla sulla 
lama d'un coltello, a tentava insomma, 
con esito costante, cento altre consi­
mili esperienze. Ii'amor proprio del ti­
ratore, è duppò dirlo, era vie più ac­
calorato dalla presenza di Giorgio, cui 
il giovane del bersaglio, nel'présaùtargli 
le pistole cariche, aveva susurrato, al­
l' orecchio esser almeno di forze pari 
alla sua; per cui faceva prodigi; ma 
ad ogni colpo, invece di ricevere dal 
vioiao il tributo di meritati elogi, udiva 
invece Siorgio riapondere _^ll9, acoij-
mazioni dr meraviglia tlegli' astanti: 

—, Si,'certo, è' un bel colpo, ma altro 
sarebbe Sé questo signore sparasse coa­
tro un' uomo. . ' : "' 

Quel oostaiité diniego della sua ahi-
lità qual duellista, cominciò coi far ma­
ravigliare i l |lijetttagte,,e fljBlflantftflnì 
coli, irrifaì-lo; si' volse, perciò a Giorgio, 
mentre liijesti emettéyja per 1̂  terza volta 
l'opìniohé dubitativa surriferita, e guar­
dandolo in atto tr^ il beffardo ed il ca­
gnesco: \'[','2 _ ., . ,. .;. :.,. 

— Scusate, signore, gli disse, ma 
parmi abbiate già par ia seconda o terza 

questioni i partiti cessano e si fondono, 
e un alto sentimento patriotioo unisce 
in un solo fascio potente tutti quanti 
sono francesi, dal repabbljoaoo al ' legit­
timista, dal prete al socidista, in Italia 
si è andati persino a pescare od voèa-
bolo io manicomio pur coprire d'ingiuria 
e di scherno ' il patriotismo — e lo si è 
chiamato megalomania. 

Certi pntrioti in Italia hanno fatto la 
praziostt scoperta che il miglior modo 
di servire utilmente il loro paese, è di 
affaticarsi H persuadere le altre nazioni, 
che siano molto più in sconquasso ànan-
zlariameota di quello che sembri, ohe i! 
nostro esercito e la nostra inarina di 
guerra non ci rendono affatto temibili, 
e che la nostra ignoranza è soperinre 
a ogni più ferviila fantasii di pessimista. 

Queste cosa ripetute alla Germania 
e all' Austria vogliono dirét o a oha vf 
serve l'alleanza con una simile potenza..^ 
impotente,' e ripetuta alla Francia SODO 
come un'invito a fare il comodo suo 
sulla Alpi occidentali e a Spezia. Sempra 
per sentimento di palriotismo !I 

Appunto,.a proposito di Alpi, non ab­
biamo noi Veduto paraino un giornala 
italiano (?l?) denunciare alla vicina na­
zione le nostre opere di difésa al.con­
fina, evideotémeiste perché,provveda.a> 
rinforzare le sua di offésa?! 

L' ultimo atto di oosifatto genere di. 
palriotismo l 'ha compiuto ora ' l'on., 
Cavallotti, ,danunoiando nel Secolo alle 
potenze plesso le quali sono stati ac­
creditati dal nostro Gbverno, il conte 
Tornielli come un nemico della Fran­
cia, e il generale Fari-ero nientemeno 
che coma un uomo immorale e com-, 
promessa in un processo'di veneficio i j . . -
Ciò mentra i due; .Govarbi di Francia | 
e d'Inghilterra si sono affrettati ad e-' 
sprìmere al Governo italiano il loro 
gradimento per tali nomine; e mentre 
la stessa stampa francese, od almeno la 
parte più seria ed antprevole di essa, 
ha salutato con parole di benevolenza 
la nomina del conte Tornielli ad am­
basciatore d'Italia presso la Repub­
blica I..-

Ah, vivadio, se certi nostri patrioti, 
invece di prodigarsi tanto in compia­
cenze, acnmirazioaii salamelecchi e ge­
nuflessioni verso la Francia, che qi ama 
come it fumo negli occhi, andassero un 
po' in casa della vicina nazione a pren­
dere lezioni di vero palriotismo, quanto 
bene farebbero all'Italia e come prov-
vederebbero meglio alla loro fama! 

TRISTE 
Triste, anzi tristissimo, è il caso che 

troviamo riprodotto nei giornali di ieri 
e di oggi, e con maggiori particolari 
in quelli di Roma. 

Si tratta di un paese — no intero 

volta dimostrato qualche dubbio sul mio' 
coraggio; vorreste aver la bontà di darbii 
una chiara a precisa spiegazione della 
parole che proferiste? 

— Le.mie parola non hanno bisogno' 
diiCommenti, o signora, rispose Giorgio, 
6 si spiegano, 8.mio credere, ibastevol • 
menta da; sé stessa; ' , » > . - ;> 

— Allora, ripigliò l'avversario, ' ab­
biate la bontà; di ripeterla ; una seconda 
volta, onde iô  possa apprezzare insieme 
e il loro valore e l'intenzione con cui 
furono espresse. 

•— Ho daitoi rispose Giorgio,ooa tutta 
pacatezza, ho detto, nel vederyi colpire 
sempre nel segno, che non sareste tanto 
sicuro dalla mano vostra, né del vostro 
occhio, se invece di spingere mercé 
loro una palla al bersaglio, doveste vol­
gerla contro it petto d'un uomo. 

— E perchè mai, ve ne prego? 
^- Parchè:parmi che quando si spara 

addosso al suo simile, si debba sempre 
provare una certa qaal commozióne òhe 
può deviar il colpo. 

—- VI siste battuto sovente in duello? 
r— Mai. 
— Allora non mi stupisco" più ohe 

supponiate in tal caso si possa avere 
paura, ripigliò l'altro con un sorriso da 
cui trapelava alquanta ironia. 

— Mille scuse, rispose Giorgio, ma 
credo m'abbiate compreso mala : mi pare 
che, nel momento di uooidere un uomo, 
si possa tremare di tutt'aitro che di 
paura. 

— Io non tremo mai, soggiunse l'al­
tro. . : • " . . 

— Sarà pos.sibile, replicò Giorgióeolla 
stessa calma, ma non sono però meno 
convinto che, a venticinqua passi, vale 

paese — affamato, alle porto di Kocsa, 
della capitale d'Italia I 

Nel Comune di Sambuci, piccolo paese 
in quel di Tivoli, abitato da 180 fa­
miglie, tolti il sindaco, gl'impiegati, 
l'arciprete, l'affittuario del conia Thoe-
doli, 0 due 0 tre altre famiglie, gli altri 
muoiono lettnralmeute di fame. 

Da un' inchiesta fatta il 30 gennaio 
dal sindaco dì Sambuci, coadiuvato dal 
medicò, dal segretario comunale e dal­
l'ing- Gentili, risultano questi partico­
lari strazÌHnti : 

Circa 120 famiglio, composto in media 
di sei persone, furono trovate senza cibo. 

Oltre venti famiglie di supposti a-
giati non furono visitata dalla Commis­
sione d'inchiesta per u» certo riguardo; 
a si seppe che erano senza cibo da un 
giorno. 

Per dai giorni molti di questi infe­
lici si sono nutriti raccogliendo erbe, 
qualche cardo ed altre piante. A peg­
giorare questa dolorosa condizione è poi 
ancho cadota la neve, che ha tutto ri­
coperto. 

Da dicembre in poi una diecina di 
bambini lattanti sono morti per inedia. 

Questi disgraziati abitanti hanno im­
pegnato a Tivoli, al Monte di Pietà, 
tutto ciò ohe era ìmpegnabìle; ed ora 
si trovano sprovvisti di tutto, anche dì 
vestiti e di coperte ! 

E dire cha, ad onta di sì fatta mi­
seria, questa gente non si moveva. Mo­
riva piuttosto di fama, anziché confes­
sare la propria miseria. 

Tentarono da prima farvi fronte la 
autorità slasse del Comune. 

La stessa Commissione cha aveva fatta 
l'inchiesta si adunò per studiare qual­
che provvedimento.. 

Mozzi il Comune non ne ha; non 
ha che debiti, a tanti, che il'Sindaco 
stesso ha dichiarato che, vendnndo tutto 
intera il paese,, non si potreljbe pagare 
la metà. 

Si pensò di risuscitare' uit vecchio 
progetto di strada, per il quale, si do­
vrebbe rialaccìare la viiv empòlitana al 
paeso. . I. ; . • ' ••• 

Ali'altìmo, dunque, si pensò dì ricor­
rere all'auloi-ità suparipre a:Ruma, 

Il sindaca venne a.trovara'll prefetto 
Guiccioli. Ricercato quel progetto, l'u­
nica risorsa per quegli affamati, non fu 
trovato m'Prefettura!... 

. Quei disgraziati furono dappriiicipio 
soccorsi dal signor Gentili, amministra­
tore del conte 'Theodoli, poi, venuto a 
conoscenza della cosa, il Re mandò 1000 
lire, e la P.'-efotlura 700 lire. 

Speriamo che il Governo provvederà 
frattanto a dar lavorò a qnegrinfelici 
— si trovi 0 non si..travi in Prefettura 
il progatto di qut.|la tal strada. E ape-

a'all'è alla medesima precisi distanza 
onde voi oolpite il bersaglio; ad- ogni 
sparasi «̂  ki'-.J '̂ifeir-.: ••; ,;•••• - v 

— Ebbene... che a venticinque^'p'ajsi.;.? 
chiesa,,lb/sfraniera.. ,;. 

— Allà-distanza-di venticinque passi 
sbaglieresteun oomo,'' ' i -" '- . 
— i Ed i'ò' son-'oerto' dèi'cbii'tlfarii). ' \'" 

— Permettetemi di dubitarne, 
— Allora è una mantitj^.phe.mi.date. 
— No, è un fatto che ammatto. 
— Ma daLqualasuppongo esitereste 

a fare l'esperienza,-, ripigliò'Con'isoherno 
il dilettante'.'• •'" " 

— Perchè-no ?'rispos8''6iorgio guar­
dandolo fissàmèay. 

— Oh! ma su tutt'altri che su; voi, 
vorrei supporre. , , 

—• Smdiuo altroio sulla;mia persóna, 
poco importa. '"" - '"•"••"«"'• ''•'•' [' 

;-^ "Faceste una cosa troppo, temerà-, 
ria, ve ne prevengo', ari-isohiandovi a si­
mile prova, _.. .] ,_ - , , 

'-—No, perché ho detto quel che penso, 
e per ciò soBO,;fénnamente convinto che 
non arrisohierei gran cosa. 

— Dunque vi ostinata a ripetermi 
per la seconda volta, cha, alla distanza 
di venticinque passi io sbagliereì il mio 
avversario? . '; ' 

— V'ingannata, o signore, non è la 
seoonda volta, bensì, se ben me ne ri­
cordo, la quinta. 

— Ah! è troppo, voi volete oltrag­
giarmi. 

— Siate padrone di crederlo. 
— Va bene signore. A che ora? 
— Ma subito, se così volate. 

' — - Il luogo? 
— Slamo a cinquecento passi dal bo­

sco di Boulogne. 

riamo ed auguriamo che le nostre classi 
cosidatle dirigenti intendano,. oon foa-
e'altro, cha tollerando simili miseria ed 
ingiustizie, e continuando a rimanere a-, 
dagìate nel loro beato egoismo, coutri-
buiacouii più di chiunque partito casi-
detto soDverSivo all'opera di damoliziona 
che mioacGia di travolgere la società 
luterà nel caos a,nella rovina, 

La rìwne tt triglice aUwa 
Teli'gratano da" Roma al Piccolo di 

Trieste : 
< La voci messo in giro di prosaiòia 

rinnovazione della triplice alleanza par­
tono — secondo quanto mi si assicura 
in alto luogo — da fonte ingle.<ie, vo­
lendo l'Inghilterra fare di tatto par cer. 
car di scoprire in basa a quali patti 
patrà rinnovarsi l'alleanza, che scada 
però nel 97. . | 

L'interasse deirioghilterra proviene dal 
fatto, che, essendo essa legata all'Italia 
per le questioni mediterranee e per la 
politica africana, si considera in certo 
qual modo.interessata pure nelle alleanze 
cha l'Italia contrae con altre nazioni, 
putendo da ciò direttanicnte o indiret­
tamente Venirne complicazioui richie­
denti l'intervento della Gran-Brettagna. 

Mi si a-isicura che l'on. Crispi abbia 
già studiato quali clausola vantaggioso 
all'Italia vorrebbe introdotte nel trat­
tato per it caso io cui si dovessQ rià-
oovare l'alleanza piima.dej; 07 > . <.. 

' I t ' e r i c o U d e l m o i r e 
Bon», 1 fabbraio. 

(S.C.) Bisogna aver traversato pa­
recchie volte. rOcaano, aver vissntoper 
qualche tempo in quelle moli gigantésche 
che sono i grandi piroscafi traosatlan-
lici, dove sembra di essere in un altro 
mondo, nel quale imperino leggi, usanze, 
civiltà diverse dalle nostre; bisogna a-
ver visto da vicino che cosa sia vera­
mente in tutto il suo orrore a in tutta 
la sua Imponenza il mare nella furia 
della più terribili tempeste, e conoscere 
ta densità impenetraaile delle nebbie 
che avvolgono la Manica e ì banchi di 
Terranova, per capire e sentire l'impor­
tanza della spaventevole catastrofe del-
i'Ell/e, di cui da una settimana il te­
legrafo, jierca di idarci i particolari. 

Leggendone le notizie, per associa-

— Le vostre armi ? 
— Le mie armil eh! ma la pistola. 

Non si tratta di un dneilo, bensì d'un e-
sperimento. 

— Sono agli ordini di vossignoria, 
— Anzi, san io che lo sono ai vo. 

stri. • 
I giovani salirono ognuno nel proprio 

calesse,. accompagnati amendue da. nn 
amico. 1, 1. i ' ' 

Giunti sul campo, i dna padrini, vol­
lero aggiustarla; ma era oosa difficile. 
L'avversario, di Giorgio esigeva scuse, e 
questi pretendeva non doverle dare se 
non quando fosse stalo ferito od ucciso, 
giacché sole | a tal caso avrebbe avuto 
torto. , ' . - - • 

I padrini perdettero un quarto d'ora 
in negoziati,.che, non riuscirono a nulia. 

Cercarono allora di collocare gli av­
versari a trenta passi l'un dall'altro; 
ma Giorgio .osservò non esservi più vara 
esperienza posaibile se non s i , adottava 
la distanza d'uso nei bersagli di pistola, 
vale a dire venticinque passi. Si misu^ 
rarono dunque i venticinque pjissij- -

Vollero poi gettare in aria una mo­
neta per decidere ohi dovesse sparare 
pel primo; ma, Giorgio dichiarò riguar, 
dare questo preliminare siccome affatto 
inutile, attesoché it diritto di supremazia 
apparteneva uaturalmente all'avversa­
rio, il quale però, non volando ceder­
gli in cortesia, ricusò, insistendo perché 
la sorte decidesse d'un vantaggio ohe, 
fra due uomini d'egual bravura, con­
cadeva ogni buon esito a chi avrebbe 
sparato par primo. Ma Giorgio resistè, 
e l'avversario fu costretto ad annuire. 



IL F R I U L I 

zione di idee, mi rivive nella mente, 
fresca ia tutu ì suoi particolari, come 
se fosse proprio avvenuta ieri, una scena 
a oal ero presente recandomi a Nuova 
York sul kaasdam, nào del più grandi 
piroscaB della Societl Nesrlandeae. 11 
Maasdam era partito il giorfio prima 
da Rotterdam, passando nell» sua rotta 
preclsameate a.poca distanza dal punto 
In cui 4 avvenuta la colllsiOBe fra ì'Etbe 
e i! Crathie. 

Quella sera, all'ora del desinare, seb­
bene qualcuno mancasse già all'appello, 
costretto a rimanere nella propria ca­
bina dui prtm! éfféltl det 'àare, eravamo 
ancora in discreta numc'ro. Per la prima 
volta, essendo alquanto diradata la fitta 
nebbia, il capitano Po^er, comandante 
del Maasdam,, venne a pranzo con noi 
e prese posto a capo tavola. 

Il Capitano Potjer, colla grossa faccia 
arrossata dal sola in modo da farla 
sembrare di terra cotta, col pigilo se­
vero, colle larghe spalle, era il vero 
tipo dal marinaio) la personiflcazione 
della forza e del 'comando. Quando il 
sorriso appariva sulle sue labbra, esso 
assumeva aspetto di cosa artiSciaie, che 
faceva strano conti-astpcoi lineameoU 
dtìri del volto, ' 

* 
In sulle prime la presenza del capi­

tano parve agghiacciare la conversa­
zione dei passeggeri. 

Poi miss Walter, una giovane pit­
trice americana che gli sedeva accanto, 
risolutamente, coma se si accingesse a 
dar l'assalto ad una fortezza, gli ri­
volse per prima la parola:, 

— la quanto tempo conta di farei 
sbarcare a Nnova York, capitano? 

— In otto o nove giorni, se nulla 
accade. 

— Ma nessun pericolo ci minaccia, 
non è varol 

— Non in modo particolare — con­
tinuò il capitano sorridendo quasi bo­
nariamente — ma pericoli ve ne sono 
qui come in terra. 

— E quali? 
— Quali? — ripetè il comandante 

del Maasdam, come per guadagnar 
tempo, quasi fosse imbanizzàto nello 
scegliere. — Primo fra lutti il'pericolo 
della nebbia, contro la quale la scienza 
è stata finora incapace dì trovare un 
rimedio; poi, come conseguenza di questo, 
il pericolo delle collisioni e quello delle 
montagne di gbisecio galleggianti, con­
tro le quali un piroscafo pu5 urtare, 
andando Jp ,p^zz ip rimanendo,.sepolto; 
e finàlmeiile Ir {«ricoU, ;d!'''irt(>eudiQ, .di 
scoppi 81 caldàia, di vie d acqua, ecc. 

— E le b8rra3ohe?,QuellB,»ì mi fanno 
paura - i saltò'su a dire madama Bor-
gne, una signóra svizzera ohe faceva 
la traversata per la prima volta. 

-— Quanto alle burrasche non vi è da 
nutrire il più lontano timore — conti­
nuò il capitano, la cui lingua cominciava 
a sciogliersi. — Nessuna tempesta, per 
quanto, furiosa, può affondare il Maa­
sdam quando si trova in mezzo all'O­
ceano e senza nebbia. Stia pur certa, 
cara signora, che il vento e le onde 
sono stati vinti, 

— Ma allora siamo quasi al sicuro 
sul Maasdam —osservò la signora Vau 
Dissel, là moglie di un olandese che tor­
nava per la seconda volta a Isolar la 
fortuna in California. 

— Certamente. Siamo più al sicuro 
che in un viaggio io ferrovia. Per con­
vincersene basta sapere che nello scorso 
anno furono fatti oltredjiemil» viaggi 
fra il vecchio e il nuovo mondo, ven­
nero trasportati 200,000 passeggeri di 
prima classe, sbarcando in America ol­
tre mezzo milione dì emigranti, senza 
un solo accidente. 

— Eppure dei naufragi ne succedono 
— continuò la signora Van Dissel — 
mostrandosi poco convinta. 

— Sicuro che ne succedono, ma quelli 
di cui si conoscono le cause avvengono 
appunto per i motivi da me indicati e 
principalmente per incendi o collisioni. 

— Pensando alla grandezza del piro­
scafo e al suo peso enorme, sembrerebbe 
ohe la stessa immensa velocità con cui 
viaggiamo debba oostilnire iin continuo 
pericolo, osservò miss Walker. 

— Sarebbe infatti così se si mante­
nesse la massima velocità anche quando 
si é in mezzo alla nebbia. Ma quando 
questa ne circonda, la nostra velocità 
non è mai maggiore di dieci o dodici 
miglia marine all'ora. Quando invece il 
cielo è limpido, per quanto maggiore è 
la velocità, altrettanto minori sono i 
pericoli. 

— Dunque la nebbia è il peggior 
nemico ? 

— Senza dubbio, poiché la nebbia ci 
impedisce di vedere ad una distanza 
sufflconte per evitare collisioni coi piro­
scafi delle trenta linee circa che traver­
sano l'Oceano fra l'Europa e l'America 
del Nord. 

•— Quali ricchezze favolose in balia 
delle ondel -— esclamò il doti. Moor, un 
giovane ungherese ohe si recava ad 
esercitare ia professione agli Stati-Uniti. 

— Si ritieas — aggiunse il capitano 

— ohe il valore di lutti i piroscafi ohe 
fanno il servizio fra gli Stati - Uoiti ed 
i porti europei, ammonti a quasi tre 
miliardi di fraàsbi. 
' :;tlna esclamaaone di meraviglia sorse 
dìl intte le parti,-
; — Preolsameàta; cosi —continuò iì 
(!flmaudan|e àé^Maasdam — e 'non 
parrà sirJ^tiqiùadò si pensi che il Costo 
di aùò dM Jnfgtiori piroscafi può vaia­
t a c i pressò a pocoa lO railloDì di franchi. 

Ohe avrebbe detto"Colo'mbo — pensai 
io — se avesse saputo ohe, quattro se­
coli dopo la sua scoperta, si sarebbe tra­
versato l'Atlanlìoo sopra un piroscafo 
ohe vale il decuplo delle tre navi riu-, 
nité insieme, colle quali «gli dette alla 
vecchia Europa un nuovo mondo! 

* 
II desinare era ormai terminato. Il 

capitano Potjer si abbassò a destra per 
guardar fuori del piroscafo attraverso 
uno dei finestrini rotondi, ohe si apri­
vano lungo il fianco della nave. Poi, 
stendendo il braccio in quella direzione: 

— Eccoci alle isole Saetiy — disse. 
Ci alzammo tutti improvvisamente e 

corremmo sopra coperta, , 
t a nebbia era scomparsa .quasi per 

incanto. Sulla aosin destra, ad onta del 
buio della notte, che cominciava ad av­
volgerci, si scorgeva infatti una lunga 
striscia bruna, alla cai estremità lucci­
cavano due fari. 

Era l'ultimo lembo di terra europea, 
che ci era dato salutare, prima di fare 
il nostro ingresso nell'immensità dello 
Oceano. A prua, lontano, lontano, all'e­
stremo limile dell'orizzonte, il mare e 
il cielo confondevansi net chiarore an­
cora visibile del vicino tramonto. Dietro 
di noi biancheggiava spumeggiante la 
soia della nave, perdentesi nelle tenebre 
bhe' sembravano inseguirci. 

Rimanemmo tutti immobili sul ponte 
in muta contemplazione, agitati da una 
commozione inesplicabile, fissando gli 
òcchi ad Oriente, nnchò l'ultima traccia 
di terra fu scomparsa, finché i due fari 
delle isole Scelly sì spensero nell'oscurità 
profonda della notte. Lasciando il ponte, 
sul viso di ognuno scorgevasi un velo 
di tristezza e dì melanconia, e qualche 
donna asciugava una lagrima ohe, non 
era riuscita a reprimei-e! 

CALEIDOSCOPIO 
, I varai. , 
Un dolce sonetto di Domenico MìleUi. 

I^ni diriUJ sai patàrao monte; 
ruTÌtì aboti 9 voi querce gigaoti» 
a portar m'imparaste erta la fronte, 
dote Mfvi 6 giadei la pìegan tanti. 

Mar che torre procella a calme M pronte, 
candida, sotti d'astri fiammeggianti, 
memore fiume, or paludosa fonte, 
voi spiraste i aiei primi inni aooanH, 

Bidean negli occhi de la mamma mia 
vita a quel tempo e amore, a fa per 
il praìadìo a la dolce melodìa; 

òr che in to lola, in te, ri»ÌTO il core, 
delio sapremo dei verdi anni miei, 
tu il divino gii 8j)prandi Jaao a l'amore. 

X 
Cronache friulana. 
10 Febbraio (U19). B Cons'gUo di Udine de-

libeta che con processioni si celabri perpetua-
mecta ,la festa dì Santa Apollonia, in memorìa 
del fuoco che abbruciò più di daemjla (?) case, 
uomini ed animali, nei borghi di S. QmrinOj S. 
Lazzaro, YiUalta e Oaecaoan. 

X 
Va pensiero al giorao 
Sa por amare oecorreMo conoscere, ae per 

eflsorè amato occorresse meritare l'amore, la vita 
ttaacorrerebba solitaria. 

X 
Cognidoni otiti. 

"Ntìle indaWrie fticutìa' tolta occorre avere 
l'alcool pnrìpsimo, e questo diffìcilmente ÌBÌ trova 
in commercio. 

Se votele avere dell'alcool puro, prendato della 
gelatina e immergetela nell'alcool in un vaso 
ben chiuso. 

La gelatìna è avìdiigìma dell'acqua, e per 
conseguenza di faìa sua proprietà eaaa assorbirà 
tutta queUa che eventualmente si trovasse • nel-
l'alcooì; però ne aggìungarete soltanto in più ri­
prese quel tanto Bno ch'essa non ne assorbirà 
più. 

X 
La sfinge. Honovarbo. 

I! secondo, percliè ncco, 
Ha una coda di prirhieri. 
Oh», fedeli a i lo r doveri. 
Gii fauno otUmo tm total. 

Spiegai, del monoverbo preced. 
DISTRETTE (dis Ire t le) 

Pet fluire. 
Gioie paterne. 
— lo no un ragazzo tanto pcecoce, cIiQ a cin­

que mesi camminava aolo. 
— Ed io ne lio uno t .Imenle furbo, che a 

quell'età.... preferiva dì farsi portare. 
Penna e Forbici. 

lei 

VIA CRUCIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafia delle dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è ai-tistica e farebbe 
otiima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corcini e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

Memento agli emigranti 
Le infamie di certi conduttori 

di locande, osterie, bettole, 
ecc. 

Oa tin<.giornale di Genova togliamo i 
seguenti particolari che auguriamo ser­
vano a mettere in guardia tanti disgra­
ziati che si recano a Genova per im­
barcarsi par l'America. 

All'arrivo dei treni che,conducono 
gli emigranti, certi proprietari di oste­
rie, in unione cai rispettivi fattorini 
(aiitioari) attendono al varco quelle 
torme di contadini e riescono sempre a 
far buona preda, ohe 6 quanto dire a 
staccare dal grosso della colonna un 
dato numero di emigranti e condurli 
nei loro locali. 

E che locali!... , 
Meritano d'essere visitate certe lo­

cande 0 tane dove questi poveri infelici 
vengono trascinati. Alcune non hanno 
neppure una cucina e riscaldano le vi­
vande, provvisto da altre trattorie, me­
diante la fiammella d'un becco a gaz. 

In alcune delle oosidette locande, i 
cui proprietari si vantano di possedere 
i locali adatti per gli ^migranti, questi 
infelici vengono stipati in modo da non 
lasciare liberi neppure i corridori e le 
scale d'accesso. 

Non è gran tempo ohe da una di 
queste tane furono buttati sulla strada, 
alla dieci di sera, ben 135 individui, i 
quali avevano diggià pagato lo scotto 
per l'alloggio dell'intera notte. 

Un interprete li condusse a ponte 
' Federico Guglielmo, dove bagnati Ano 
al midollo dell'ossa, e tutti ^ tremanti 
dal freddo, passarono la notte sul nudo 
terreno, appoggiati ai loro sacchi. 

Nella stessa locanda si ebbe il fegato 
di f ir pagare 75 centesimi a testa una 
famìglia composta dì nove persone, che 
furono stipate iu una stessa stanza priva 
perfino di seggiole. Essi erano arrivati 
alle tre antimeridiane ed alle cinque 
furono buttati sulla strada per lasciare 
il posto ad altri infelici, 

L' albergatore avea cosi intascato in 
due ore lire 8,75 per una cameruocia 
priva' di mobiglìo. 

I poveri emigranti vengono inbeccati 
sulle risposte che debbono dare, sono 
minacciali, indotti a mentire dinanzi 
alle interrogazióni dei funzionari e degli 
agenti. 

« Badate — diceva una megera a 
quindici povere creature stipate in,due 
sudici letti — se vengono le guardie, 
dite che siete miei parenti. » 

« Se stellette sentite rumore — di­
ceva un altro a due famiglinole ser­
rate in una stanzuccia — passate nella 
camera qui vicina... pel momento e.„ 
zitti!., ir 

I poveri emigranti, dopo aver pas­
sate poche ore in quelle locande, allog­
giati nel modo ohe- più sopra abbiamo 
accennato e nutriti. Dio sa come, si 
vedono presentare dei conti da far ac­
capponare la pelle. 

Quei disgraziati cascano dalle nuvole. 
Vi SODO certi conti nei quali figura 

per esempio U. 1.20 per un caffè, L. 1 
per un'insalata, lo stesso prezzo par 
lina minestra o per una porzione di 
lesso. 

Conosciamo un conto di L. 40 per 
quattro emigranti, ì quali si erano per­
measi il lusso di desinare insieme, eoa 
una minestra, un piatto di lesso, un 
piatto d'amido un po' d'insalata e due 
bottiglie di sedicente vino!.. 

£! questi conti sono tutti depositati 
all'utdoio dì P. S. 

Dn altro di questi tipi trovò modo di 
fare un conto di lire 36 a due emigranti 
con un bambino lattante che avevano 
preso alloggio per una notte nella sua 
locanda. Questo tipo d'onestà, vedendo 
che quei poveretti non avevano denari 
sufficienti a soddisfare le sue brame, 
chiuse ia moglie dell'emigrante in una 
stanza e le strappò gli orecchini ohe 
potevano valere forse lire 5 ! ! ! 

E basta per oggi! 

N o t e m e t e o r o l o g i c h e . Scri­
vono da Sauris ; 

« Siamo nuovamente sequestrati dal 
consorzio umano. Dì ciò andiamo de­
bitori a madama bianca. Sì vede ohe 
vuole senz'altro ricompensarsi del tempo 
perduto due anni di seguito. 

La neve caduta dal 26 gennaio al 2 
febbraio fu di 79 centimetri. 

Sono beasi cadute molla valanghe, 
ma senza arrecare alcun danno. Le co­
municazioni interne fra le frazioni sono 
aperte, ma il valico del monte Pura è 
chiusoj quindi siamo senza corrispon­
denza postale dal 31 passato mese. La 
neve recente con quella antecedente 
non sciolta raggiunse ai 2 corrente 
metri 1.42.» 

P o n t e b l t n » S febbruio. 

Festino della Società Operaia. 
Ieri sera, all'Albergo Pontefiba, nella 

sala gentilmente oonCeMa dal. élg, Fer­
dinando Borletti, | a avuto luogo il fe­
stino della Società'Operaia. • • .„ 

Il concorso fu straordinario, ,«d una 
parola di lode va dati ,al la Prèéldsnza 
ohe non risparmiò fatiche per la iiuona 
riuscita. 

Le danze, animatissima, si protrassero 
fino alle 6 di questi mane. Molti, e al­
cuni bellissimi, furono gli oggetti estratti 
a sorte. La Società ringrazia di cuore 
tutti quei signori e quelle famìglie che 
fecero dei regali. 

E già ohe sono ln_ argomento, non 
posso fare jt meno di lamentare la dif­
fidenza che ancora regna in certuni verso 
la Società Operaia. In nn paese come 
questo, in cui la maggioranza è data 
dagli operai, sarebbe desiderabile che 
tutti si facessero soci e comprendessero 
finalmente l'utilità di questo importante 
sodalizio. 

T r l c e s l m o t 8 febbraio. 

Veglione mascherato. 
Ieri sera per cura della Società 0 -

peraia si diede un veglione mascherato 
ohe riuscì molto bene, ad onta del freddo 
intenso e malgrado che nelle prime ore 
della notte la neve minacciasse di co­
prire le vie del paese col suo candido 
manto. 

Per rendere più lieta la festa, tre 
graziose signorine si offersero spenta-
aaaraenla per la vendita dì fiori e dei 
numeri che dovevano concorrere nella 
vincita dei premi. 

Una compagnia dì clowns spiritosi 
aggiunse allegria, e due graziosa signo­
rine in costume da angeli protettori 
della festa, furono giudicate degne diì 
premio. 

Molto apprezzata l'orchestra sotto la 
valente direzione del maestro Antonio 
Pignoni. 

Alle ventiquattro precise si prece-' 
dette all' estrazione dei numeri, e quindi 
di, nuovo si ballò sino alle ore 5. 

In complesso festa riuscitissima, a il 
Comitato può andar superbo d'avere 
trovato il modo ondo rompere la mo­
notonia che domina In questo ridente 

S. 

B u i a « 8 febbraio. -

Grande Veglia mascherata. 
Anche qui il Odrnovale fa sentire le 

SUB allegre e briose note. 
Martedì 12 corrente avremo una grande 

Veglia mascherata con pesca di benefi­
cenza, il cui ricavato audrà a totale 
beneficio della locale Società opr.raia 
dì M. S. • ' 

L'orchestra composta di 18 professori 
dell'Istituto filarmonico udinese, sarà 
diretta dall'egregio maestro G, Verza, il 
quale ci farà sentire uno svariato pro­
gramma di scelti ballabili. 

lì! ben ora che si scuotane) anche qui 
questi gioghi di ritrosia, e le gambe 
di tanti amatori di Tersicore. 

Pubblica lode si deve a G.B, Nicoloso 
di Angelo, cassiere della Società operaia, 
ed al socio signor Pietro Savio, promo­
tori di questo filantropico divertimento, 
ì quali con instancabili cure non scevre 
di molte difficoltà, seppero riuscire af­
finchè la Veglia desiderata sia fatta in 
modo decoroso. 

Abbiamo già ricevuto molte adesioni, 
e spelliamo che il tempo... permetta an­
che a qualche udinese di venirci a tro­
vare. Saranno tutti i benvenuti. T. 

F a v o r e g g i a m e u t o . Fu denun­
ciato Pietro Paolini di Remanzaoco, che 
dava ricetto nella propria stalla'a Do­
menico Baschino ricercato di arresto, 
ed al sopraggiungere dei reilì carabi­
nieri lo avvisava in tempo per farlo fug­
gire ed impediva cosi ohe fosse arre­
stato. 

L a s o l i t a d i s g r a z i a . Luigia 
Tuzzi, bambina di dieci mesi da Gonars, 
mentre colla propria madre stava se­
duta vicino ai fuoco, con un bastone 
urtò casualmente e ai rovesciò addosso 
una pentola piana d'acqua bollente ri 
portando ustioni sul corpo per modo 
ohe il giorno successivo cessò di vivere. 

l u c e a t l i o . Io Attimis si sviluppò 
il fuoco nel fienile dì Giovanni Verona. 
Mercé la pronta opera dei terrazzani 
l'incendio si potè isolare od il danno si 
ridusse a lire 450 per guasti ai fabbri­
cato e per una vacca asfissiata. 

A m o r f r a t e r n o . A Traaaghis 
Francesco Stefauutti venuto a diverbio 
par motivi d'interesse col proprio fra­
tello Giovanni, fu da questi percosso 
con pugni e schiaffl riportando lesioni 
guaribili in dieci giorni. 

C o n t r o u n s a c e r d o t e . A Re-
mauzacco un ignoto, dì notte, allo scopo dì 
intimorire esplose due colpi d'arma da 
fuoco, credesi dì revolver, contro le fi­
nestre del salotto di Don Sante Mae-
strutti, che non risentì conseguenze. 

F u r t o d i g a l l i n e . A Remau-
zacoo ignoti, di notte, scavalcato un muro 
di cinta alto due metri, penetrarono 
praticando un toro nel tetto in un pol­
laio chiuso e rubarono 35 galline del 
valore di lire 70 in danno dall'Istituto 
della Provvidenza di Orzano. I ladri la­
sciarono due scala che furont/ seque­
strate. 

Mercato di Fagàgna , 
1 » rebbraio^ 

lì Maaieipio sta prov^Bflendo 
allo sgombro de|le nevi dal piaz­
zale, in vista del prossimo mer­
cato che si prevede fìorentis-
simo. 

UDINE 
(La Città, 8 ii Comune) 

C a s e o p e r a l e . Ieri, come abbiamo 
annunciato, si riunì il t '̂Omitato per la . 
costruzione dì case operaie, ed erano 
presentì i signori : Morpurgo cav. nff. 
Elio, sindaco di Udine, Pecile comm. 
doti. Gabriele Luigi senatore del Regno, 
di Frampero co. comm, Antonino sena­
tore del Regno, Gropplero co. comm. 
Giovanni presidente della ' Deputazione 
provinciale, Volpe domm. Marco, Volpa 
dott. Smilio, Tuoioi Angelo presidente 
della Società operaia. Romano dott. Gìov. 
Batt.; Bergagaa Giacomo, Brisighelli Va­
lentino, Celesti Napoleone, Cossio An­
tonio, Gennari rag. Giovanni, Orettici 
iug. Giuseppe, Pedriooi Giuseppe, Sabba-
dini dott. Lorenzo. 

,.SL giustificarono i signori: Girardinl 
avv. Giuseppe deputato al Parlamento 
e Falcioni ing. cav. Oiovaunì. 

Rinunciarono a far parte diretta del. 
.Comitato pur promettendo il loro ap­
poggio, i signori : Kechler cav. uff. Carlo , 
e Florio co. Daniele. 

Il presidente sig. Tonini ringraziò gli 
intervenuti e diede la parola al relatore, 
del Gomitato signor Gennari, il quale 
informò minutamente i - presenti sullo_ 
scopo dell'Istituenda associazione e sui" 
modi per fondarla. 

Il sindaco cav. Morpurgo si dichiarò 
favorovole all'istitozìone e disse ohe ap­
pena la Giunta municipale ebbe notiiiià 
ohe si, stava formando una società, a 
questo scopo, essa decise di portare a 
tempo opportuno, la propqata io 0»nsì- • 
glio per la cessione gratuita di fondi 
comunali hecéssart. 

.11 senatore Prampero,-avendo sentito 
che s'intende, fissare il tre per cento di 
utile agli azionisti, vorrebbe che fossero 
pronti i,progetti onde poter valutare 
la possibilità di detta garanzia, ohe 
quando questa non si potesse dare, sa­
rebbe meglio emettere delle azioni a 
tondo perduto ; propone perciò frattanto 
di rimandare ogni deliberazione ad altra 
seduta, cioè quando saranno pronti i 
progetti con relativo preventivo di spese. 

Il signor Celesti dice ohe parecchi 
proprietari di case fanno attualmente 
fabbricare e ohe questi certamente non 
si contentano solo del tre per cento; 
quindi sarebbe d'avviso di procedere 
senz'altro all'appello ai cittadini per le 
sottoscrizioni. 

Il sindaco Morpurgo crede ópportiino 
di appoggiare la sospensiva anche per 
altre ragioni, che esso espone. 

Il senatore Pecile, essendo invitato 
dal presidente ad esporre la sua opi­
nione, dirà francamente ciò che pensa, 
anche a costo di venire lapidato. Io, 
dice l'onorevole senatore, non credo 
punto ohe a Odine vi sia bisogni) di 
case -operaie, perchè qqeHe.ohè vi sono 
attuaìinente sono superiori alla richiesta; 
a Udine piuttosto sì ha bisogno di sven­
trare una terza parte delle case esistenti, 
che sono laute catapecchie, miglioran­
dole nei riguardi igienici, dando ad esse 
aria e luce. Fa dei raffronti con le case 
operaie costruite in altre città, e con­
clude dicendo ohe ad ogni modo appog­
gerà con tutte le sue forze la nobile 
iniziativa, che servirà se non altro di 
sprone ai proprietari di case inabitabili. 

Scambiata altre idee fra i presenti, 
venne in fine ritenuto di rimandare ad 
altra seduta ogni deliberazione. 

Dobbiamo notare che ii signor Gen­
nari nella sua esposizione aveva anche 
interpellato i presenti perchè si pronun­
ciassero sulla validità o meno della de­
liberazione presa dall' assemblea della 
Società operaia circa al fissare 3000 
lire per l'acquisto di 250 azioni. I pre­
senti dichiararono che non era dì loro 
competenza il discutere e deliberare su 
tale questione, 

T i r o a s e g u o . Domani 10 oorr. 
esercitazioni dì tiro dalla 1 alle 4 pom. 

D u e s p i l l e d ' o r o p e r d u t e . 
lersera, da vìa Cavour a via Tiberio 
Deciani, furono perdute due spille d'oro. 

L'onesto trovatore portandole all'Am­
ministrazione del nostro Giornale, rice­
verà competeata mancia. 



I L F R I U L I 

L'elettricità. 
(Mreiiza leU'ii. HassUiliii SclO_ 
L'ésoriUo è un inno all'elettricità, 

che ci [ugge inoanzl agli occhi con ra­
pida sfumatura, lanciando come uno 
sprazzo di luce sa nn fondo di fili, di 
macchine, di fari; è un cenno all'av-
vanire, gagliardo dì promesaej tin'evo­
cazione a un'Italia più ricca e pia 
grande, an salato all'ombra di Volta 
fulgente dall'alto d'una piramide in­
torno a cui, ai stringeranno i benefat­
tori delta patria. 

Poi — a graù tratti — l'elettricità 
viene toccata dalla ma origine ai no-
strr templi l'oratore ne ricorda i primi 
cultori s le prime macchine; narra di 
MusohenbroBok e Leida, di Franklin a 
Filadelfia, del parafulmine in America 
e in Francia. Bioorda Galvani, Volta, 
r invenzione della pila, e gli entusiasmi 
con CUI fu iialataia dagli scienziati del­
l'Europa. Parla delle ansie suscitate 
pai flaiulogi, dei loro lugubri esperi­
ménti, e descrive —- ̂ n particolari che 
quasi spaventano lo terribili contrazioni 
dei cadaveri agitati dalla corrente e-
lettrica. 

Accenna a Ruhmkorff, a nel trattare 
delle macchine a corrente d'induzione 
ne rivendicala prima gloria da Grammo 
a Pacinotti; quindi passa alle applica­
zioni dell'elettricità. 

Ricorda Morse, la sna scoperta, 1 suoi 
aconforti; tocca i progressi del tele­
grafo, la possibilità dì altre perfezioni, 
l'anione dell'America all'Europa con un 
cavo marino. Quindi passa alla luce e a 
Edìsoo! e chiude accennando alla schiera 
degli studiosi, che anche ultimamente 
scopersero nuove perfezioni. 

Poi vorrebbe parlare del telefono, 
del microfono, della galvanoplastica, ma 
il tempo gli manca. Accenna ai mo­
to;!, già compresi nelle dinamo, e ter­
mina le àipplicaziooi con un rapido qua­
dro riassuntivo, eh? fa emergere a note 
vibranti tutta la grandezza di questa 
scienza nuova, piena di stranezze, dì 
taaoini, di misteri, che apre all'uomo 
tesori Immensi, ricchezze prodigiose, e 
che forse un giorno, da ogni fenomeno 
della natura, strapperà energie iafloite, 
cullanti in "ha benessere insperato le 
futnrs generaziooi. . 

Chiede inSue pochi istanti per accen­
nare a due nuova applicazioni che per 
r Italia e. pel Friuli hanno una speciale 
importanza; gli accumulatori e il tra­
spòrto dall'energia. Dimostra che l'Italia, 
non ricca di strati carboniferi, può a-
vere un aiuto efficacissimo dalle enormi 
forze naturali che la natura le ha dato. 
Il Friuli, ticco dì monti e d'acque, sarà 
in Italia fra le regioni più specialmente 
irivìlegiate, e addita le distese di sab-
le oggi divorate dalle acque e te ca­

dute di ruscelli inutilmente flagellanti 
la roccia. Saluta gli esperimenti di Lu­
cerna, di Monaco, di Fmncoforte ; ri­
corda gli stndii che fervono a Milano 
ed incita a seguirli; ricorda gl'irapianti 
di Genova e di altre parti d'Italia, e sì 
chiede perchè sulla vasta pianura Friu­
lana non possa volare la stessa scintilla. 
Accenna a nuovi impulsi negli opifici, 
a nnova industrie; alla semplicità dalle 
nuove fabbriche disarmate dai luoghi 
alberi, alla sostituzione della nuova forza 
nei tramvays, all'estrazione dell'allumi-
oio, al prosciugamento delle paludi, alla 
coltivazione delle campagne, ecc. 

Eicorda, a vanto del Friuli, chi di tali 
beneflzii ha già tentato lo sfruttamento e, 
senza fare nomi, addita l'aratura elet­
trica del conte de, Asarta, lo stabili­
mento aleltro-terapeutico di Stampetta, 
l'iniziativa dei signori Galvani, l'ope­
rosità di Maligfiam. Trae da questi e-
sempi vivaci speranze e in un ardente 
slancio fervido di seatioiento eccita allo 
studio, al lavoro, alla nobile gara in 
questa lotta sublime dell'intelletto, da 
cui l'Italia — Oggi povera e talora de­
risa — deve risorgere operosa, forte, 
grande. 
Terminaaugurandosi che, in quel giorno, 

un faro, lanciando dall' alto del Castello 
i suoi sprazzi di luce, saluti lo stra­
niero che scende dalie Alpi a visitare 
1 monumenti del nostra passato, e gli 
annunci che dalla Sicilia al Friuli l'an­
tica gloria è risorta! 

L'uditorio, del quale facevano parta 
molte distìnte signore e signorine, a-
scolto attentamente ed applaudi il bravo 
e simpatico conferenziere. 

Società operaia generale. 
Domani allo ore 11 ant. si r.iduuerà il 
Consiglio della Società operaia per trat­
tare 1 seguenti oggetti : 

1. Resoconto di gennaio. 
2. Domauda di una vedova per sus­

sidio. 
3. Convegno delle Società di M. S. 

del Friuli. 
4. Comunicazioni ed eventuali delibe­

razioni. 
5. Soci nuovi. 

Il fJevrol è {'enfant gate delle signore-

bi 

Pngogna citata ad esemplo. 
Ci i'erivoiio; 

< Ho letto noi suo reputato giornate 
che il Munioipio di Pggagna ha fatto 
sgombrare la neve per favorire il mer­
cato di animali che avrà luogo colà 
di questi giorni. * 

Mercoledì della p. v, settimana avrà 
priooinio qui il mercato dì S. Valen-
UDO, che, se sarà favorito dal buon tempo, 
riesoirà certo di molta importanza, spa-
cleessendomancato completamente quello 
di S. Antonia per il vento e freddo in­
tenso. Se il nostro Munìtìipìo avesse più 
a cuora dì favorire gì' interessi della 
nostra città mediante 1 mercati, avrebbe 
dovuto provvedere a far ammonticchiare 
la neve in Qiardiao Grande, invece "ssa 
è là tutta ancora intatta., Si- aspetta 
che venga la pioggia a liquefarla ? » 

— A proposito di neve, domandiamo 
noi al Municipio in che conto tiene le 
vie Daniela Manin e della Prefettura, 
nelle quali la nave giace ancora ammuc­
chiata, mentre la abbiamo vista aspor­
tare coi carri da via... Cortazzis! 

Una vecchia ottantenne in 
tierlcDiu di essere Investita 
d a l t r a m . Verso le 11 e mozza di 
ieri, transitava per via Bartolini una 
povera vecchia più che ottantenne, e 
giontadi fronte il palazzo Bartolini, vide 
venirla incontro il tram a tutta corsa; la 
povera vecchia face per abbandonare le 
rotaie, ma nella fretta, per liberarsi dal 
pericolo scivolò e cadde, 

La carrozza del tram, stava discosta 
da essa di appena mezzo metro; ma il 
cocchiere con molta bravura d'un tratto 
fermò i cavalli, mentre l'altro condut­
tore scesa prontamente, rialzò la vec-
'chia, e la trasse fuori della rotaie. 

Molti curiosi attornìavaflo la donna 
così sfuggita ài pencolo, e ch'era lì tre­
mante. Da uni guancia della poveretta 
usciva sangue, a tutti la compiangevano, 
ma nessuno si curava di sooiinìnistrarle 
qualcosa per farla riavere gli spiriti. 
CIÒ vedendo, la signora Zoppelli, che 
tiene osterìa alla «Città di Firenze» 
ricaverò la povera vecchia nella sua 
osterìa, la rifocillò con qualche bibita, 
e quando vide che si sentiva meglio, la 
lasoiò andare per i fatti suoi. La vec­
chia singhiozzando ringraziava a bene­
diceva la sua soccorritrice. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei puzzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalle ore 14.30 alle 16, in piazza V. E. 
1. Marcia «La croce sa­

bauda » Oulognasi 
2. Mazurka « Ginevra » Gerboni 
3. Ouverture 11 diamanti 

della Corona » Auber 
4. Waltzer «Melodie festose» Marco Sala 
5. Preludio e introduzione 

alto primo «Gli Ugonotti » Meyerbeer 
6. Canzoni napolitane De Nardia 

l . e g i o v i n e pa l l ide . Una cara 
faucmlletta, bella come una rosa, vi­
vace come un uccello, e che forma la 
delizia della famiglia coi suoi vezzi, colla 
sua intelligenza, coi suoi profitti alla 
scuola, giunta ai 12 o 13 anni cambia, 
ed ìu breve perde il brio giovanile, di­
viene malinconica, pensierosa, piange 
per futili sciocchezze, si fa pallida e 
come di cera; soffre d'inappetenza, di 
vomiti, di vomituraziooi, di leggere feb-
brette, infine si ammala. Il medico la 
dichiara olorotioa ed anemica, e gii pre­
scriva il ferro. Ma il ferro non viene 
digerito. Si cambia preparato, per due, 
per tre, più volte, ma inutilmente. Il 
ferro non va! Come regolarsi?... Ecco 
un problema che la pratica medica de­
sidera che sia risoluto. Le sostituzioni 
coli'olio di fegalo di merluzzo, colle fa­
rina nutrenii, col latte d'asina, ecc., 
valgono a nulla! Si otterrà forse nn 
po' d'ingrassamento ma l'anemia rimane, 
la fanciulla dapKrìsce! Il problema chi­
mico l'ha risoluto il chimico Mazzolinì 
di Roma inventando la sua acqua a 
base di fosfati di calce e di farro. Il 
ferro ch'essa contiene è cosi ben com­
binato che non v'ha stomaco per quanto 
debole ohe non possa tollerarlo. L'uso 
di quest'acqua, nella cura della clorosi 
è mirabile. Si contano molta cura me­
ravigliose a cui 1 soliti preparatisi dì 
farro nulla avevano giovato. Quest'ac­
qua ricostituente si vende a L. 1.50 la 
bottiglia nello stabilimento chimico far-
maceulioo dell'inventore G. Mazzolìni 
in Roma e nella migliori farmacie. 

Deposito unico in Udina presso la 
farmacia di (?. Comessatti — Venezia 
farmacia Botner alla Croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Bulluuo 
farmacia Forceltini — Trieste farmacia 
Prendini, farmacia Peroniti. 

K r a p f e n ca ld i . Presso l'Offel-
leria Uorta, io Meroato^eochio, si tro­
vano ogni sera, alla ore 5, i Krapfen 
caldi. 

Per i buongustai 
In via Ribis n, 18 si vendono maz-

zorìni (anitre salvatìcbs) in tutti i giorni 
della settimana a L. 2,60 al pajo. 

CARNOVALE. 
B a l l o Agent i . Poche ore ancora 

ed i battenti dfl nostro, « Minerva » si 
schiuderanno ad tioa tblla varia, leg­
giadra, chiassosa, allegra, che in breve 
empirà l'elegante teatro, par l'occa­
sione reso più attraente dagli addobbi 
a da nn'illuminazione splendida. 

Già ci par di vedere lo sfavillar dì 
luce, di colori, di gioventù, in quali'am­
biente I.... 

Il Carnovale volge al suo termine; 
la parola d'ordina sìa: tutti al ballo 
degli Agenti! 

"Teatro arazionale . Domani alle 
ore 8 p«iin. avrà luogo nn grande ve­
glione mascherato. 

S a l a Cecchini . Anche in . 
Sala domani alla ora 7 pom. si darà 
un grauda ballo raasoharalo. 

AI P o m o d o r o pure si ballerà. 

A P a d e r n o a'ìncominoiarà a bal­
lare domani alle ore 3 pom. 

Buona usanza. 
Offerì» fette illn looalo Congregailono di Ca­

rità io morte di 
Doremi Antonio! B«ldUa«ra dott. Valentino 

lire i, Cremese 0 . B 1, Pleteo »TV. Arneldo 3, 
famigli» ftaddo-PnolIttl 2, Brmedola Antonio i , 
MUanopolo Caterina I, Fawini Domenloo di 8ao 
Giorgia Nogaro 1, Salirsi Adslardo 1, fratèlli 
Dorto 1, famiglia Maaolti 1, lavi aw. Giacomo 
l, Bearli Caterina l, MSdarndorfer Frana 1, Co-
lotti eav. doit Fabio !, TarttQiaromo l,Pr«iM 
Bortolomeo I, Dal t o r u nol>. Antonio «d Bn-
rico 3 

Curll-Miiam iMigia: Braida Luigi liro I, Bai-
reo dott Pietro 1, iog. De Toni 1, Levi av». 
Giawmo 2, Oelotli cav dolt Fabio 2, Biajotti 
c«T.doti. Pietro i , Maonini Qiniop,8 a.Baschier» 
famiglia l , A. d. V. l. . • 

Pari doti, meearda: Einardi Carlo lira 2, 
Celoiti oa». doti. Fabio a, Dorigo Domonieo 1. 

di Collartdo-Mtts co. Pielroi Colotti ea». dott. 
Fabio lire 2, Biliardi Cario 2, 

7iitór«ili Andrea: Bo Lodovico lire I. 
Montegnacco co, Ufàano; Ferro dottor Carlo 

lira 2, 
Cisiiino Pietro: Psroglio Angelo lire I. 
Le offerte ai rtoevono presso l* Ufficio delta 

CongregaKìoQe, a dai librai fratelli Toaolini piaxxa 
V. fi. a Bardiuco via MsreatoveeoUo. 

— Per il Comitato Prot. dell' iofsnxia in morto di 
Curti-Misani OiudiUa: Famiglia Modolo lire 

1, Mariottini oav, doti Curio ii, Schiavi avv 
Carlo Luigi I, Oamaviito Daniele l, GraatU 
Loigi i, Oomeuatfi Adele Peiz 1. 

Saocomani Luigi: Oreatli Loigi lire 1. 
Mùniegmoco co. Urbano: Morganta Fortooato 

di Tarcento lira l. 
Le offerto ai ricevono oltre cìie all'Uffioìo d'I­

giene in Muoloipìo, anello presso i librai signori 
Bardoaco, Qambiaraai a Toaolmi. (Pia»ia V. E.) 

— Por V latitato X>oro>itto la morto di 
BinoJdi doli. Daniele: Famiglia Billia di Se-

degliano lire 1. 
Doretti Antonio : confi fràfelH Florio L 3. 
Montegnacco co. Urbano: Famiglia De Polo 

lire l, U'B.te-Na8cÌQibem Ànoa l. 
Cui-K-ifisont Giuditta: di Pramporo-KecWer 

co. Anna lira 3. 
Le offdrta ai riaavono sei nego» Bardoaoo, 

Qambiaraai e fratelli TosolinL 

— Porla SocistÀ ttedaoì o Veterani io morte di 
Honteonacco co. Urbano: Etizzani Leonardo 

I re 1. 
di Colhredo-Meis co. Pietro: Di Montegnacco 

luHco lira l . 
Curli-ilisani aiuiitla: SehSnfeld fratelli Uro 

2, De Poli fratelli ì, Sabbadini dott, Lorenzo 1. 
Guerini Oioo. Salliata: Do Poli 0. B. (ditta) 

liro ìi. 
— Per la Società Dante Alighieri in morta di 
Curli-Misani Oiiiditla: Profeaeorl del r. Isti­

tuto Tecnico lire 48, Sladeoli della prima claaao 
latitato Tecnico In, Studeoti aocondo coreo idi-m 
N, Stodenli terzo cono idem S, Caaelotti Italico 1. 

— Per rutilalo lomadini in morta di 
Cisiiino Pietro : Gioranoi Zampato o famiglia 

tire 5. 

Per le Biàttie li petto 
Grazie alle sapìoatt rìcercUei dell'iUnatre dntt. 

0. Bandiera di Palermo, la terapis delle ma­
lattìe di petto annovera da molti anni il piii e-
iierp'co specifico per combatterle e, molto er ewo 
vincerle. — La Posiofie antisettica h, infatti, il 
rimedio sovrano per cnrare tutta la serie dei 
processi morbosi, cbe sì avolgono nello apparato 
respiratorio; dalla più mite forma di catarro 
lartDgeo alla bronco-alveolUe ipecìfica. 

La Kringiti, le tracheiti, i catarri bronchiali 
e polmoDali acuti e cronici, e la toste da in» 
duenza, sono trattati con aacccsso ÌQ moUì ospe­
dali e nella pratica lii nomerosi medici. Ma dove 
la Pozione antisettica apiega maggiormente la 
sua efficacia curativa è nella tubercolosi polmo-
nale, determinando, coma per incanto, un note­
vole 6 progressivo migiJorameato dello stato ge­
nerale dello infermo. 

La vasta esperienza f^éi più illustri scienziati 
ritiene cbe la Pozione antisettica è ormai i' a-
nico rimedio sicuro per qualsiasi affezione bronco-
poìmonale. — Lettori, bando adunque all'infi­
nito sciama dì rimedii empirici e diamo la pre­
ferenza alla Pozione, che non è una prepara­
zione di UBO sjjedal^ qualsiasi, ma un vero ri­
medio, ai di cai pregi aggiaogesl quello impor-
tantisaimo dì non irntare affatto le vie digerenti, 
auche con l'uso prolungato — e l'altro non 
meno utile, di contenere in sa tutti i principii 
necessari per curare le predette infermità, 

Parteeipiamo, infine per norma di chi può a-
veme ìateresse, che l'unico laboratorio autoriz­
zato per la preparazioze di tale potente farmaco 
è quello della spettabile Farmacia Nazionale 
in Palermo. Alla stessa, quindi, bisogea diri­
gerai per ottenere la Fusione Antisettica Ban-
diera, che ai spedisce a chi la richiedo, me­
diante ^acco p o s ^ e m j^oiio assegnato. 

C. 

firario Ferroviario 
(Vedi avviso In quarta pagina) 

P I C O & Z A V A G N A 
UDIIVE! ' 

Viale della StadoDa — rr«I«'ono N> 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Opt-razioni. di Dogana 

Carbone dolce — Carbone tossile — 
Coke — Antracite ~ Legna da ardere. 

UfScio revisione tasse di trasporto 
ratiiMmandatu dalla Camera di Goomercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramtia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' Aoqna 
di Oleiohenberg > lofaauDìsbrannea», 

Osservazioni meteorologioha 
stazione di Udina —R. latitalo Tecnico 
8 •%.9i \ or«9. ore 16.1 ore 21. ii fobr. 

Bar rid. a lif 
Alloiii.lia.10 
tiv. dal mare Ttl.O 745.a 7 « 9 7<5.? 
Umido relal. 79 60 M 73 
Stato di olato COf. ffliato cop. cop. 
Acqua eadmm 
^direxiona 
|(»ol. Kitoot. 
ferm. centigr. 

« __ . — 1 — Acqua eadmm 
^direxiona 
|(»ol. Kitoot. 
ferm. centigr. 

__ _ .«. NB 
Acqua eadmm 
^direxiona 
|(»ol. Kitoot. 
ferm. centigr. 

• - . —. —.. 1 

Acqua eadmm 
^direxiona 
|(»ol. Kitoot. 
ferm. centigr. 0.2 8 6 %ì 3.0 

Xemperatara {„j .„-^ - 2 . 5 
Temperatura mmim* all'aperto — 2.6 
TetnpQ probaòita: 
Venti frèsebi ssttsBtrioòali — Oielo nttvelóao 

con qQalehs neneata al n o i ^ 

MALTEMPO E DISGRÀZIE 
Vienna g — Sì segnalano violenti 

tempeste di neve in tatto l'Impero, spe­
cialmente a Trieste e a Fiume. Presso 
Zenggin (Dalmazia), la neve fece crol­
lare ana casa. Vi sono due morti. 

Belgrado 8 —\\ servizio ferroviario 
con Costantinopoli è interrotto fra Mu-
staphapasoià e Adrianopoli causa la 
neve. La comnnicajiioue fra la staziono 
e la città di Adrianopoli è fatta me­
diante pontoni. 

Budaiiesi 8 — la seguito a forti ne­
vicate il servizio di parecchie linee ter 
roviarie nell'Ungheria è inierrottj. A 
Mohaos non si ricorda nevicata simile. 
A Pressburg da iersera imperversa un 
uragano. Molti danni. Alcune persone 
sono leggermente ferite. 

occasione si pretende clie sa­
rebbe anounoiatp il matrimonio 
del principe ereditario. 

Un Inviato chlnese in Europii 
per implorare un intervento pacifco 

Marsiglia 8 — Con ,uo piro­
scafo proveniente dalia China 
è giunto Ouagtecht Hòung, in­
viato straordinario delia Cnina. 
Esso viene a tentare- un inter­
vento di BerliQo, Vienna, Pa­
rigi e Pietroburgo, per far óes-
sarelagnerrachino-giapponeae. 

Qomsm cmmmMf 
Sete. 
Milano, 8 febbraidì 

L'andamento sericee semprelofteup. 
Il mercato d'oggi ci procurò attrattive 

rese stiracchiate o dalla freddezza del 
compratore o dalla indifferenza del de­
tentore. 

Sempre qualche ricerca in greggio 
per filatolo a prezzî  d'incontro, mentre 
gli organzini sono Quasi negletU. 

(IMSohy. 

Bollettino della B o r s a 
UDIHE, S febbraio 1896. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEX. MATTINO 

Una breve riconvocazione 
della Camera? 

Roma 8 — L'Italie confer­
mando che le elezioni non po­
tranno farsi avanti il maggio 
dice, che vari personaggi au­
torevoli hanno rimesso sul tap­
peto la (questione di una pos­
sibile riunione della Camera 
per annunziare la intenzione 
della Corona di fare appello 
agli elettori e frattanto chie­
dere l'esercizio provvisorio dei 
Ijilanei come fece l'on. Miu-
ghetii nel 1874. 

L'Italie dice di ignorare se 
tale intendimento avrà seguito; 
ma tuttavia dice che forma 
oggetto di discussioni animate. 

Non a Venezia ma a Roma 
Roma 8 — Secondo l'Agenzia 

Italiana di stasera i Sovrani 
di Germania non visiterebbero 
più l'Esposizione di Vi-'nezia, 
ma verrebbero a Roma per le 
feste del 20 settembre. In tale 

n e n d K a l 
Itai. 6 •/• cootaolì 

• Dna mesa . . . 
Hibligacioni Asaa Scolali. 5 </> 

, a b b l i K i t i r t a n l 
Vanrona auridiotiaU. . . , , , 

S 'b ItaUaÌM . . . . 
fondiaria Banca d'Itali* i •/> -

• " • * ' / i • 
» fi *ì. Banco ài Mapol 

In, UdiBo-Potit ; . . . 
7osdo Oaaaa Riap. Milano B'/, 
Proatìto Provinola di Udina . . 

A s i a n i 
Banca d'Italia 

. di Udina 
« Popolare Friolana. ; , . 
• Coopantiva Udinoti . . 

Ootoolftaio Odtneae. . . . . . . 
• Venato 

^o«3tà Tramwia dì Udine. . . 
• fan. Uaridionali 
•• • |>(ad>farranee 

( I n i a l i l e v a l u t e 
Praocta ahoqod 
E^rmanii^ . . . . . . . . . > 
liondrs. . . . . . . . . . • 
loatiia « Baaooaoio, . > 
Corone 
Hapolaoni 

D l t l n a t d i s p a c c i 
Ohlarara Parigi ea ooopooa 

Tendeoza boona 

Sfeb. 

93,70 
9 3 . -

80T.-
2 9 1 . -
1 9 1 . -
496.— 
40U.~ 
438 . -
5 0 5 . -
103.-

8 1 6 -
,115 
140.-
M.60 

I80O.— 
240. -

7 0 -
6 6 9 -
806.— 

I0S.7O 
ISO.— 
26.63 

211.>/. 
107,— 
91.11 

87.90 

9feb. 
9265 
9276 
93,"/. 

r- v, 

« 9 1 ^ 
490.— 
498.— 
4 0 0 ^ 
13iJ.— 
606.— 
lOi! . -

850.T-
116.r-
l a o . -
33,60 

laon.— 
2 4 0 . -

7.1.— 
671 — 
6 0 9 . -

105.45 

mei8i 
20.59 

8 1 4 . -
1 0 7 . -
21.08 

87.86 

ANTONIO ANOEU, geroate reaponubUa. 

P07ÌIIPBISA POMPI lOÉBRI 
a. B. BELGHADO 

Udine» via Cavour a» o via Frefettora 10. 

La Qpova Impresa pompe {anebri oltre che-smo 
aolito oax*x*02:ìee O l p r l o j i a , s © -
o o z L c t a e t e jTssa o l a s s o ed ogni genera 
di foraitore ìoeraatl alle raeleaime, poMÌade pare 

Una Carrozza tì prmsliiia eia» 
fabbricata reeeotemeote, eoo,tatti i migliori re* 
qaìfiti de) lasso e dall'arte, cbian à& ariatallit 
forniU dì rìcohi e preg«roU addobbi; ed il poc-
Booala, per qcoita, sarà pini?TÌBto di apacii^e 
vestiario, differente da qoetlo doUa altre claiiì, 
ed arcaoniszaata eolla ballexxa e rìoohexza delift 
aoddatta carroisa di gra<s tasjo. 

L'impresa, aacbe ìadipendwtemeDte dal ^a -
sporto, mutata, com'ò, dei aeoeautrì paramanU 
ed arredi, prorrede all 'ad^bbo della itaoza, 
erezione del catafalco, ed a tottì Ì aerviai relativi 
alla meata circottania. 

Trovasi provviita di oa grande assortimento 
di corone arti&oìitlì, come parodi corona di fiori 
frevch}, eco. 

L'IMPHESA. 

Acqua 
Purgativa 

naturale di liOSER^ANOS 
Budapest 

(Unglieria) 

« Un riiuetllu ouvi'aiau, uiiu ve ru cuiitiuista u bes' 
ueOcio ili molti soCferenti » . C'au. Di: Ubaldo Gumàini, Roma. 

L e t t e r e di r lnerazlanaento. 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Acqua i,urgaliva natorala omonìina 
Un atroce male allo stomaco mi tormentava già da paraoolii anni e 

nessuDO dei rimedi iniijieguti valsero a liberarmi. 
Filialmente lessi della vostra acqua purgativa e degli ottimi risaltati ohe 

usaodola si otteugono. Ciò m'indusse a prenderne, e dopo (jaalohe settimana 
soltanto ero completamente ristabilito e Ubero d'ogni inconveniente allo stomaco. 

Epperoió non tralascio di laooomandare ai sofferenti ''uso di questo 
tesoro della natura. 

Budapest, 22 novembre. Guglielmo Berli, maggiore. 

Visns presa volontlati dal malati, produos l'effetto desiderato sesza 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

'Sm esito preferìcla a tutte le altre eoageneri. 
Prof. Pietro Grocco,'\Pisa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i aaianno evitate ealgendo ^ -. ^_ _• 
aoll'oUclielta il mio facaimile ' -/ ^~-.,^ 35i.l«t*# 

SlTeMeiBlDepsitiaiacpiiiieralietoMelBfariacie. -"-zzi:>=sc> <:. 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni jter II jFriiili sìf ricevono esclusivamente «presso riki«mrni&tt'a^fliié"aèl Giornale in Udine 

I n ' . ih I 

SOLO L'ACQUA 

MantiPDO la tòsta fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vefichiata. 
Vendos! da tutti i Farmacisti, l^rofuinieri, Droghieri e Paruccliieri dol Uogno a 

L. -St " . l u S O al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 0 la Botfiglia. 

MILAJSrO -- Deposito generale da A. MIQONE ,E C. Via Torino, 12 •• 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80. 

A Udine da Enrico Uason cbincaglicre, F.lli Petrozzi parroccbicri, Francesco 3liiii.iini droghiere, A. Fobris farmacista — A Maiiiago da Siirio Haranga/armaciVta 
A Pordenone > a Giuseppe Tamai negoziante —A Spiiimkergo dn Kngatiio) Orlandi" e dai Fratelli Larise ~ A Toiraezzo da Chinasi farmacista 

PREMIATO Cm PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA I BIHOISATA SPECIALITÀ 
DIfL. qmmOO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMEMICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E - VIA GRAZZANO 

Bi))ita sjilntare in qualnnpe ora à§\ giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto r A W , t H O O'UaMiXffi de] chiniico-farinaaista n o m e n l c o 

Ble C à n d i d o nelle affezioni dello stomaco, come indigestiooi ed inappetenza, io sono riinatito 
oltremodo contento degli eftettj della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

•- In'fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

Prot, OiDlt. Ci. l ì a n d i e r a 
l^edlpo HxBUletpttlo ilX i^nlermo — Specialista per le malattie di petto 

r&cc^ÙJije in ca-^^e-t/À ai- /tx/no. a.^ Jt^i^^fUè^/j/t^x^-r^. 

òopra^/zo , ., I. !,60 11 j. 

tifi' th^ec^ixf/TCjffif^rc p>'^Misero ̂ ^^/e.0J -4 fti-///-

t^ce/t^.20 il'(%. ^cr (fuctJ^/^/<2- r:^/f!^'iort. u//c/^^t^ 

VEpt TEfcA ALL'ARNICA 
&ALL;B,A1TI 

]nil|i|no, Farmaoig.AHTjQNIO TENGA, siiocessore a Galleani 
'' don'laboratorio chlinioo, via Spadari, 16 

Mllnno 

Presentiamo questo preparato del̂  nostro Labiratorìo, dopo ani lunga seria d'ann 
di prova,''aTendone ottennto nn pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque è stato 
adoperato, ed' tiilin' di Subissi ma vendita in Europa od in Aiaerica. Acconsentita la vendita 
dal iCcdsiglip Superiore di sanità. 

Usstf non a«Ve esser confaao con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. 11 bostro piepu'ato e un Oleostearato disteso su 
tela che contiene v priucipii detl'AiPiifc'A' luoaCanM, pianta nativa delle alpi, conoscinta 
fissi dalla più remotaiantiefaita. - .' ' . •. 

Ftt nostro scopo di"trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i - prìncifitf attivi den âVaica, e ci siamo feliceniente riusciti mediante un proeetiaa 
s p e c i a l e ed n u a p p a r a f ó di nos tra e s c l u s i v a t n v e u z l o u e e proprletA 

Upostralelaviené'lulvolta FALSIFICATA od imitala goffament- col VEBOKKAME, 
VELENO coaoscia'to per- la sua azione corrosiva, e questa deve esicre riHutabi, richiedendo 

Snella clie porta le'nostre vere marche di fahbrica, ovvero quella inviata direttaiuenle 
alla.nostra. Farmacia, che ó timbrata in oro. 

Junomerevoli Ktno le guarigioni ottenute in molte malatiip, ctf/ne Jo atlestano i 
n v m e r o s l eert lBeat l e h e possediiitu». In tatti i dolori, io generale, ed iu 
particolare nelle litiaiSMK|ilnl;'nei reninatlKuii d'aftiil p a r t e nel corpo la gna-
r l f l o n e - è prantit.\Giòvs'nei d s l o r i , r rnn l l da e o l i e » nefr l t l ea , nelle m a 
la t t l e di uten», uclhi l e n e o r r e e , nell 'altbkssnmoalo'd'utero, e ec . Serve 
a ICDiro.i dolor i , da «rtrlt ldr. eranloa , da sottv"; risolvala callosità, gli indu­
rimenti da cicatriid^ ed ila iaoHVe molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
a specialmenta pei calli. 

Costa lira lO.SO ,§1 metro — Lire 5,50 al meizo metro, 
Lire f ,S0 la scheda, franca a domicilio. 

lUireDdltorl ! In Odine, Fabris Angelo, F. ComcUi, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippnnì-Gìrolami ;• e o r l s i a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Poiiloni ; Tr ies te , 
Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Zara, Farmacia N. Androvich; Trento , Giupponi 
Carlo, Frinì C., Santoni ; Veneaiia, Botner; « r a s , Grabloviti; P i u m e , G. Proilara, 
Jachel F. ; Hli«DO, Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e sna succursale, Gfl-
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N, 16 j noniit , via 
Piate, N. 9S, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

8 Lavor i tipografici e jiutiblicnsi^ioai d'ogni Q 

g e n e r e si e»e^{iHconò neUii ' npois;rafin ilei O 
O <UI<»riiiHle a prcxyj j l i t;ii(,^aj!ti;iti(enieoza>. O 

OnAnio iì^KBRoviAmo' 
Purttm». A^ivi- Partente- Arriv 
bA noni 1. TERKZIA bA VKKESIA A uptnv 

M, 2.— 6,65 • Di 5.0-. 7.4B 
0. 4.60 9.10 0. «.25 10,16 
M.? 7.03 10.14 0 . 10.5S-. 16.24 
D. I1.2S 11.16. 0 . U,2p 16.58. 
0. 13.20 13.20 M. 1S.1S 23,40 
0. 17.60 32.49 P--17.3I 21,40 
D. 20,19 23.0Ì 0 . !2.20 2.35. 

n Questo trono sì forma a Pordaaoao, 
( ) Parte da ForàenoDa. 

CI VHÌJIZ A P()5tXBBA DA P0KTR9BA A U D l m 

0. 6.6,ì 9.— 0. 8.80 9.26 
D. 7,CB e.65 D. 8.29 11.05 
0. 10.40 13.44 0 . 14,S9 17.00 
D, 17,06 19.03 . 0 . . itl,65 10.40 
0 , 17,88 2 0 . ^ , . p.' 18.37 ao.05 

DA IfUJJVI A p ù i i n j o x . DA KìuroaK. A coin 
0, 7,67 9,57'. M. 6.52 9.07 
M..13,14 15.46- 0: U.32 16,37 • 
0. 17.2d iBje •• X. 17.14 19,37 

«•NT 1 - a A Ó I L l . A R É 

RIMKDIO CONTlilì LA TISI 
preparato con pròcosso speóialé ìial Prof, Sa lva tore Garofalo 
Approvalo dal Consiglio superiore- di Sanila; prescriUo dai tnedici a tutti gli 

individui a/felli da tubercohsi, bronchiti, catarro polmomare acuto e cronico, o/fe-
zioni della taritige e della trachee,. 

VAnU-bacillarej preparato a base di creosoto^ balsamo di Toliì, glicerina, co­
deina ed arseoiato, di soda, dotato di gusto gradevole, impedisce subito i progressi 
del male, uccdendo il bacillo di Koch. Inoltre esso possiede,tutta le proprietà.tonico-
ricostitueoti, rinforzando lo stomaco e promuovendo Tappetito. La to,?se, la febbre, 
l'espettoraiione, i sudóri notturni, e tutti gii altri sintomi della consunijone, mo-
gliorano sin da principio e cessano rapidamente con l'uso regolare dolIMnli-fiaciifare, 

Prezso ' di o c n i b a t i i g U a con Is truz ione l i re 4t. 
l'Aggiungendo l i r e i per spese di posta e di. imballaggio, ai spedisce in tutti 

il Kegno, mediante pacco postale). 
D<!postia in PALEKilU presso il Prof, S a l f a t a r e Carofaio , Piaiza Vi.sita 

Poveri, N. 5. 
Deposito in Udine da i\'ardlnl doti , Franóosea a Giaeamo Cumesaiattl. 

Signor Saioaiore Garofalo — Palermo. 
Od qualche anno prescrivo con successo il suo Antibacillare nei casi di tisi 

incipienti, nella U)sie da IUIIUCUZA, nei citarri polmonali acuti e croniei, e posso 
assicurarlH di averne ricavato ottimi risultati. In un caso d\ Tubercolosi polmonaie 
avanzata in cui si era constatata la presenza dei bici li di Koch con l'esame balte-
r.oscopiio, ho visto scomparire ì bacilli dopo l'uso dell* Antibacillaro. 

ititengo f^'inùi, che il suo medicamento sia fra i preparati di creosoio, il pia 
energico e il più preferibile. 

Palsrmo, 13 luglio 1894. 
Prof. eiCMKI'PE VAHtI.<40 PUCOKARO 

Medico primario dell'Ospedale Civico e libero doceate di patologia all'Univeriìtlt di Palermo. 

Coinijldeiize 
alle ora 10. 
or» ]3.)9. 

— Da Portogroaro, per YenoiÀa, 
1! a 19.62 Da Vensisia arrivo alle. 

BA CABÀIGA iPlLlUBKXai/ DA SFILINBRKIìD 

0. 9.30 10,16- 0. 7.65 »,46 
M, 14,40 . 16,35 . M. 13,10 13,6S 
0. 19.15 2 0 . - 0, 17,66 18,36 

DA L'Dint A CIYIDALR DA CIVIDALR A i iDint 
M. 6.10 <i,41 0. 7.10 7,38 
ÌS. 9,10 9,41 U. 9,65 10,26. 
M. 11,30 12.01 liì. 12.89 13 
0. 15.40 16.07 0, 16.49 17.18 
M. 19,44 20,12 0 , SOM 20,68 . 

DA r D n t i 

M, '2,66 
0, 8,01 
M. 16,42 
0. 17,80 • 

A TBIEETB 
7,li0 

11,18 
19,36 
20.47 

DA TaiE&TK. . A DUlfl 

0. 3.85 Jl,07 
0, 9,~, 12.65 
0 . 16.40 19,66 ' 
M. 17.46 IJiO 

ORARIO, DELLA TF AMVIA A VAPORE" 
Fartenu Arrivi Partenu • Arrivi 
DA PDIllK 

B.K. 8,15 
R. A. 11.10 
B. A. 14.39 
K A . 17.30 

A 8. DABIBLt 

9.65 
I2,ó6 
Ili ,23 
19,13 

DA 9. DAnlKLf A i:DI|tt 

7,20 ILA. 8,65 
11.— S. T. 12,20 
13,40 jL A, 16.:10 
17.15 a, r. J8,S5-

ÌNCHIOSTROf 
iudolebile per marcare la liiigeri,i, j 
pri-.-jiiato ail'Ksposizione di Vienna ^ 
l*7a. Lire US,4 al flacone. Si vende | 
a'I' liffijìo Annunzi del giornale il .§ 
«l'riuli» Via Prefettura n. 6, Udiie, t 

i 

s 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
iDfallibilc distruttore dei Topi, Horcl, T a l p e senza alcun pericolo 

per gii animali domestici; da noo coufoadorsi colla pasta Badese cho è peri­
colosa pei suddetli aDÌtufiti. 

DXCilÌi.4liA%ìa!«li; 
fìulogQu, 30 g^uuaio 1800. 

Dichiariamnio eoo piacere che il signor A.. CousMeiku ha fatto ne'uo-
strì StabìJitneati di macmaziond grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que- ' 
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto XOnD-THII^K; e Te-

,KÌto ne ù stato comp!éto,con nostra' pieoa soddisfai igne. 
In fede 

FRATELLI POGGIOLI 

Paoch&tto gnatìe L. t.OO — Piccolo L, O.&O 
Trovasi vendibile jia, UDINE, presso l'ufficio auouuzi del gìoinalo e SL 

FuiìJtiÉ'V Vìa^delld Pì̂ feUnra N. 6. 

Udine 1885 — Tip. Haroo Bardtuoo 


